
Linee guida per la valutazione delle attività di didattica a distanza 

INTRODUZIONE 

Questo documento, in periodico aggiornamento, intende sostenere l’operato quotidiano dei docenti della nostra scuola attraverso la condivisione di indicazioni, 
procedure, riferimenti. Prende spunto dalle indicazioni del Ministero dell’Istruzione circa la necessità di mantenere la relazione didattica con gli studenti e le 
studentesse promuovendo la didattica a distanza (DAD) al fine di “mantenere viva la comunità di classe, di scuola e il senso di appartenenza, combattendo il 
rischio di isolamento e di demotivazione, (mentre) dall’altro lato, è essenziale per non interrompere il percorso di apprendimento". 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 (Art. 1, comma 1)  

1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle 
istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 
successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 
conoscenze, abilità e competenze.  

DPR. 22 giugno 2009, n. 122 (Art. 1, commi 3, 4 e 5)  

3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, 
con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni 
medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla 
«Strategia di Lisbona nel settore dell'istruzione e della formazione», adottata dal Consiglio europeo con raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000. 4. Le 
verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano 
dell'offerta formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 5. Il 
collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di 
insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell'offerta formativa.  



Nota Ministero dell’Istruzione 388/17-03-2020  

La valutazione delle attività didattiche a distanza. 

 Se è vero che deve realizzarsi attività didattica a distanza, perché diversamente verrebbe meno la ragione sociale della scuola stessa, come costituzionalmente 
prevista, è altrettanto necessario che si proceda ad attività di valutazione costanti, secondo i principi di tempestività e trasparenza che, ai sensi della normativa 
vigente, ma più ancora del buon senso didattico, debbono informare qualsiasi attività di valutazione. Se  l’alunno non è subito informato che ha sbagliato, cosa 
ha sbagliato e perché ha sbagliato, la valutazione si trasforma in un rito sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella quale 
è esercitata. Ma la valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di indicazione di procedere con approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, 
ricerche, in una ottica di personalizzazione che responsabilizza gli allievi, a maggior ragione in una situazione come questa. Si tratta di affermare il dovere alla 
valutazione da parte del docente, come competenza propria del profilo professionale, e il diritto alla valutazione dello studente, come elemento indispensabile 
di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di individuazione delle eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia 
scolastica, ma assicurando la necessaria flessibilità. 

OSSERVAZIONI 

● Il legislatore ha progressivamente indebolito il ruolo "certificativo" della valutazione rafforzando quello "formativo"; 

● La normativa vigente lascia la dimensione docimologica in capo al docente ma si esercita dentro il limite dei criteri collegialmente definiti  

● Occorre promuovere l'autonomia, il senso di responsabilità e soprattutto la capacità di autovalutazione degli alunni; 

● Bisogna porre l'enfasi sugli aspetti positivi rilevati    

● Occorre tenere conto, nella valutazione, del contesto, dei fattori ambientali e socio-culturali; 

● Sarà utile liberarsi dell'eccessivo formalismo (p.e. media aritmetica). 



LA VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

In regime di didattica a distanza, la valutazione è più che mai uno strumento formativo: serve cioè per dare riscontri puntuali agli studenti sulla riuscita di 
quanto producono, sull’acquisizione di conoscenze e abilità, sullo sviluppo delle competenze. La scelta di procedere con la valutazione nasce quindi proprio 
dalla necessità di fornire un feedback costante allo studente e dargli indicazioni su come procedere, anche in considerazione del fatto che – riducendosi in 
questa fase le ore di attività didattica con il docente – aumenta la quantità di lavoro che ogni studente deve svolgere in autonomia e il percorso di 
apprendimento è in carico allo studente in misura maggiore rispetto all’ordinario.  

Si accentua in questo modo la dimensione continuativa della valutazione, l’osservazione del processo, del percorso che fa l’alunno, piuttosto che l’enfasi posta 
i singoli episodi valutativi: moltiplicare le valutazioni è infatti anche un modo per ridurne il peso e, quindi, il possibile effetto demotivante di una prova 
negativa. Se vengo valutato più volte nell’arco della settimana, tra le diverse discipline, il singolo voto verrà depotenziato e messo in prospettiva. Inoltre – per 
quanto riguarda in particolare la verifica delle conoscenze – ridurre la quantità di contenuti da apprendere renderà meno complicato, anche agli studenti più 
fragili, riuscire a memorizzare le informazioni richieste.  

Anche la valutazione sommativa, che sintetizza l’andamento di un segmento del percorso, oltre ad accertare il raggiungimento degli apprendimenti, ha una 
funzione formativa, perché le informazioni devono servire al docente per supportare il successo formativo dell’alunno e non possono ma essere assunte come 
una dato classificatorio definitivo, incontrovertibile e immutabile.  

Pertanto è importante accompagnare la valutazione numerica con una spiegazione discorsiva (ad esempio utilizzando una rubrica di valutazione), soprattutto 
quando si tratta di prove oggettive. La spiegazione discorsiva deve aiutare lo studente a focalizzare i suoi punti di forza e i punti deboli; a mettere in 
prospettiva gli eventuali insuccessi, anche utilizzando espressioni di incoraggiamento; a indicare possibili ambiti e modalità di miglioramento, in una logica di 
apprendimento e crescita continua. 

Ricordiamoci allora che la valutazione formativa è parte integrante della relazione educativa, rientra nei diritti e doveri reciproci di insegnanti e allievi. 
Consente di regolare l’azione didattica e l’apprendimento (nel corso del suo farsi), è finalizzata al miglioramento perché dà conto e dà valore ad ogni pur 



minimo progresso dell’allievo. Incoraggia, affianca, suggerisce, indica percorsi di ricerca, stimola l’autonomia e la responsabilità (che sono i vettori della 
“competenza”). È attenta all’impegno, alla concentrazione sul compito, alla intraprendenza cognitiva e perché no, all’umiltà del “sapere di non sapere”. 

PROVE DI VERIFICA 

 
La didattica a distanza impone un parziale ripensamento delle tipologie di prove da sottoporre agli studenti: non tutte le prove che si utilizzano in aula possono 
infatti essere riproposte senza adattamenti nella didattica a distanza. 

In regime di didattica a distanza, si possono utilizzare le seguenti tipologie di prove di valutazione:  

1. Correzione individuale e valutazione di esercitazioni pratiche e compiti svolti a casa : I compiti assegnati agli studenti possono essere oggetto di correzione 
individuale e conseguente valutazione motivata. Nell’assegnare la valutazione, si terrà conto di due fattori: 

- Correttezza dei compiti svolti 

- Puntualità della consegna  

2. Verifiche scritte (saggi, relazioni, ecc): Anche in questo caso la strutturazione della consegna deve essere tale da evitare il facile ricorso a materiali 
preconfezionati e deve stimolare al contrario l’uso di elementi di personalizzazione, riflessione, ragionamento, collegamenti. Un particolare valore aggiunto 
può derivare dal fatto che, utilizzando lo strumento digitale per svolgere un compito scritto, questo può essere “aumentato” con il ricorso a finestre ipertestuali. 
Una parte della consegna può vertere sull’apertura di collegamenti su determinate parole del testo, o scelte dal docente o lasciate a discrezione dello studente. 
La pertinenza e l’originalità di questi collegamenti permetterà di acquisire elementi preziosi per la valutazione di competenze. Il successivo riscontro orale con 
richiesta di motivare le scelte potrà rendere la prestazione più attendibile. 

3. Interrogazione orale:   Vanno formulate domande non riproduttive, ma tali da lasciare emergere il ragionamento (“Perché…?”, “Cosa te lo fa dire?”, “Quali 
evidenze porti?” ecc ecc). In altre parole, la verifica orale (come dovrebbe in verità essere anche in presenza) punterà a misurare le competenze e le abilità e 
non le sole conoscenze. 



4. Verifica strutturate e semi strutturate sulle conoscenze al termine delle video lezioni: In questo caso per evitare o limitare il fenomeno del cheating diverse 
piattaforme consentono di somministrare compiti veloci, a tempo, che possono essere proposti agli studenti immediatamente dopo una fase di spiegazione o 
illustrazione. (Quizzes, QuestBase, Kahoot) ma anche Verifiche a Tempo con Moduli Google e Classroom 

5. Prodotti di gruppo: Si tratta di prove che avranno il duplice valore di strumenti per la valutazione e di metodi per continuare a coltivare il senso di comunità 
in un momento di forzata distanza.  

6. Mappe Mentali: Una mappa mentale non si può copiare, è divertente da costruire, si può “aumentare” con molti collegamenti ipertestuali e generalmente gli 
studenti si divertono molto a costruirne a partire da un nodo scelto autonomamente (da un argomento/tema dato) o assegnato. Si tratta poi di uno strumento 
utilmente utilizzato con gli studenti DSA. Le mappe riproducono percorsi mentali, connessioni, evidenziano l’apprendimento profondo e sono strumenti molto 
potenti per dare conto del processo di costruzione della conoscenza.La mappa può essere semplicemente corretta e valutata come compito scritto, oppure può 
servire da supporto alla verifica orale. 

7. Prove sulle competenze (compiti di realtà): cioè ancorate a esperienze di vita quotidiana accessibili nell’ambiente domestico, in modo da facilitare il contatto 
con ciò che ci circonda e mantenere alta la progettualità per il futuro, che, come sottolineano psicologi e pedagogisti, è uno dei modi per scaricare l’ansia da 
isolamento. 

8. Sperimentiamo le modalità di verifica alternative che la tecnologia consente. Per esempio, si potrà consentire agli studenti di consegnare lavori in forma 
multimediale, registrando interventi, brevi dibattiti, montando o animando video, nei limiti delle loro capacità, senza imporre, ma affiancando queste forme a 
quelle più tradizionali, secondo le attitudini e le abilità del singolo. 

9. Domande guida sui contenuti della lezione da svolgere in autonomia Si tratta di domande che vengono assegnate per il lavoro autonomo degli studenti dopo 
lo svolgimento di una videolezione. Servono come guida per lo studio: lo studente è aiutato a non tralasciare nulla dell’argomento assegnato e, alla fine, viene 
accompagnato a creare un discorso organico; inoltre fungono da  autovalutazione, perché al termine del lavoro lo studente riesce a rendersi conto delle 
eventuali lacune nella sua preparazione e può richiedere in maniera mirata la spiegazione dei contenuti o dei concetti che necessita di recuperare. 

Nell’assegnare la valutazione, si terrà conto di tre fattori: 

- Correttezza delle risposte fornite o, in alternativa, appropriatezza delle richieste di chiarimento presentate dallo studente 

- Accuratezza formale 



- Puntualità della consegna 

MISURAZIONE DELLE VERIFICHE NELLA DAD 

Ricordiamo che mentre la verifica è una rilevazione, una osservazione, una misurazione, di una performance in ambito scolastico, la valutazione è un giudizio, 
una attribuzione di valore, che deve sempre avere funzione di accompagnamento, di promozione mai di classificazione o di sanzione delle difficoltà.   

E’ fondamentale adottare una prospettiva incoraggiante e cogliere ogni occasione per mettere in evidenza i progressi fatti, le competenze in crescita, l’impegno 
positivamente espresso: solo inserendo la valutazione in questa logica, infatti, anche la comunicazione degli insuccessi, dei limiti, degli errori, potrà essere 
riletta dallo studente nella prospettiva più ampia di un percorso di crescita che continua anche in questo periodo e che anzi proprio nel frangente di difficoltà 
attuale trova nuovi stimoli di responsabilizzazione e autonomia personale     

Le ultime circolari richiamo le norme e ci ricordano che la valutazione decimale è obbligatoria solo nell’emissione finale del giudizio, ovvero nei momenti 
formali. Nelle misurazioni intermedie, nella «raccolta degli «elementi necessari» alla formulazione del giudizio finale, è riservata ampia libertà di individuare 
modalità di registrazione del dato rilevato. Quindi non è tassativamente necessario, e forse nemmeno opportuno, ragionare per misurazioni continue e voto 
decimale, anche perché in questo momento gli indicatori che bisognerà utilizzare per il processo di rilevazione degli apprendimenti non possono limitarsi solo 
agli aspetti unicamente disciplinari, abbiamo la splendida opportunità di cominciare a considerare la necessità di tener conto di abilità e competenze trasversali, 
metacognitive legate anche ad altri percorsi formativi che sono fondamentali. 

Pertanto è necessario spostare l’attenzione verso:  

COMPETENZE DISCIPLINARI  

● Comprensione dei linguaggi specifici 

● Capacità di orientarsi all’interno di uno specifico contesto disciplinare 



● Comprensione di brani e testi multimediali riferiti ad uno specifico settore 

● Capacità di costruire schemi, tabelle, rappresentazioni diverse di contenuti 

●  Capacità di sintesi e di organizzazione dei contenuti 

● Originalità degli apporti e contributo al lavoro di tutti  

COMPETENZE META DISCIPLINARI 

● Imparare ad imparare 

● Metodo di lavoro (organizzazione, tempi, capacità di produzione) 

● Saper raccogliere dati e informazioni 

● Problem Solving 

● Utilizzo delle conoscenze in contesti nuovi 

● Competenza digitale (intesa come ambiente di apprendimento), ovvero strumento attraverso il quale lo studente sta costruendo apprendimento) 

COMPETENZE TRASVERSALI 

● Autoregolazione dei tempi di apprendimento 

● Capacità di concentrazione, impegno  

● Resilienza 

●  Serietà del lavoro 

● Capacità di relazione con l’adulto e con i compagni all’interno dell’ambiente di apprendimento costruito in DAD 

● Capacità di interazione e collaborazione 



Indicatori Livelli di Competenza: 

 A: Livello Avanzato - B: Intermedio - C: Base - D: Iniziale - E: non adeguato 

PROMUOVERE L’AUTOVALUTAZIONE 

Le attività di didattica a distanza si prestano a favorire l’adozione di strategie per l’autovalutazione. L’autovalutazione è una competenza fondamentale e la 
scuola è chiamata a favorirne lo sviluppo in tutti gli studenti, in una prospettiva di crescita e quindi di sviluppo delle autonomie personali. Se si propongono 
forme di verifica oggettiva su moduli di Google al termine della videolezione, le domande di autovalutazione potranno essere inserite utilmente al termine del 
modulo stesso (ovviamente senza valutazione). Esempi di possibili domande per l’autovalutazione: quanto sono riuscito a seguire la lezione di oggi?; Ritengo 
di aver acquisito tutte le nuove conoscenze proposte dal docente?; Quali strategie ho utilizzato per lavorare al meglio delle mie capacità? Quali difficoltà ho 
incontrato e come le ho affrontate? In cosa penso di dover 9 migliorare? In cosa penso di essere migliorato nel periodo di didattica a distanza? Come sto 
organizzando il mio lavoro individuale? È importante sottolineare anche il fatto che le risposte fornite nei questionari di autovalutazione possono offrire 
spunti anche al docente rispetto alle modalità di gestione dell’attività didattica sia in videoconferenza, sia nelle parti demandate al lavoro autonomo degli 
studenti. 

livelli di competenza valore decimologico

A Avanzato 9/10

B Intermedio 8

C Base 7

D Iniziale 6

E Non adeguato 5



VALORIZZARE LA PARTECIPAZIONE  

Occorre individuare modalità di valorizzazione della partecipazione personale degli studen5, che è opportuno riconoscere anche in sede di valutazione. Si tra;a di un 
elemento di cui i consigli di classe terranno conto in sede di scru5nio al momento di determinare i vo5 di comportamento. Si stabilisce inoltre di tenere conto della 
partecipazione alle a=vità di dida=ca a distanza anche nella determinazione del voto di ogni disciplina. In sede di scru5nio finale, pertanto, ogni docente potrà 
incrementare il voto a;ribuito nella disciplina insegnata a quegli studen5 che avranno evidenziato una partecipazione a=va: l’incremento a;ribuibile sarà pari a un 
massimo del 10% rispe;o al voto scaturito dalle valutazioni in i5nere. Per gli studen5 con bisogni educa5vi speciali, criteri quali partecipazione, autonomia, ges5one del 
tempo, ges5one dello stato emo5vo, organizzazione rispe;o al compito, devono essere ogge;o di valutazione par5colarmente a;enta. Per gli studen5 con PEI differenziato 
può essere anche l’unica valutazione possibile/u5le, anche in considerazione del fa;o che stanno affrontando il proprio percorso di crescita lontano dal contesto scolas5co 
di riferimento.  

Aspe= di partecipazione di cui tenere conto:  

- costanza nella presenza  

- domande e interven5 cri5ci durante la videolezione  

- risposta a domande dell’insegnante durante la videolezione - correzione di domande ed esercizi durante la videolezione  

- disponibilità alla collaborazione con compagni e docen5  

- disponibilità ad acquisire e approfondire competenze digitali  

- u5lizzo con familiarità e spirito cri5co delle tecnologie dell’informazione per le a=vità di studio  

- disponibilità e interesse alla produzione di contenu5 mul5mediali (presentazioni, ipertes5, fotografie, clip video)  

- accesso puntuale a Classroom e su MEET   

- commen5 costru=vi su Classroom e su MEET   

- richieste di approfondimento 

INCLUSIVITÀ 



Nella proge;azione e nello svolgimento della dida=ca e delle prove, in par5colare di quelle scri;e, i docen5 disciplinari operando in stre;a collaborazione con i docen5 di 
sostegno terranno conto delle esigenze specifiche degli studen5 DVA, con DSA e con altri bisogni educa5vi speciali. Le cara;eris5che delle prove prevederanno – come 
accade nella dida=ca ordinaria – tu= gli ada;amen5 richies5 dal PEI o dal PdP dello studente. Sarà necessario operare con flessibilità nell’ada;are i criteri di valutazione 
vota5 dal Collegio alle situazioni specifiche, sempre in un’o=ca di personalizzazione del piano educa5vo: solo il Consiglio di classe conosce a fondo potenzialità, difficoltà, 
condizioni socioeconomiche (e in questa situazione, ambientali) di ogni studente. Per mol5 studen5, e in assoluto per gli studen5 DVA con programmazione differenziata, 
tenuto conto delle difficoltà della dida=ca a distanza, è indispensabile evitare il sovraccarico di informazioni e di lavoro domes5co. Occorre quindi selezionare con 
a;enzione gli argomen5 da svolgere e le competenze su cui inves5re, anche a;raverso la cooperazione costante con i docen5 di sostegno della classe (la cui competenza 
non riguarda esclusivamente gli studen5 diversamente abili).  

 Studen5 diversamente abili: Per gli studen5 DVA con programmazione per obie=vi minimi, occorrerà prevedere momen5 di mediazione e ripresa dei contenu5 delle 
videolezioni con il docente di sostegno, anche a;raverso la produzione di schemi, mappe e la proposizione di tes5 semplifica5 (impiegando a questo fine le modalità di 
lavoro già ado;ate in regime di dida=ca ordinaria). Per gli studen5 DVA con programmazione differenziata non è sempre u5le la partecipazione alle lezioni della classe: il 
loro percorso è così specifico che, pur mantenendo i conta= con compagni e insegnan5, è più opportuno lavorare sugli obie=vi di apprendimento in sessioni di dida=ca 
uno a uno con il docente di sostegno.  

Studen5 con disturbi specifici dell’apprendimento o altre difficoltà che siano state formalizzate in un PdP Per questo gruppo di studen5 sarà necessario ada;are con 
a;enzione le misure dispensa5ve e gli strumen5 compensa5vi ado;a5 nel PdP alle par5colari condizioni della dida=ca a distanza. È inoltre opportuno 8 verificare se 
l’u5lizzo di device non sempre adegua5 possa cos5tuire un ostacolo aggiun5vo: si pensi ad esempio al caso di uno studente con dislessia che disponga, quale unico device 

personale, di uno smartphone sul cui schermo di rido;e dimensioni dovrà leggere tes5 anche complessi, sostenere prove di verifica o produrre documen5. 







   



   


